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  PROT. N. 13/DV/nm                                          Ai Presidenti AIC Convenzionate 

                                                                             Alle Società di Servizi Convenzionate 

                                                                             Ai Professionisti Convenzionati    

                                                           e  p.c.       Agli Incaricati  CAF  

Circolare n. 13/2024                                       LORO SEDI  

 

Oggetto: Ritenuta elevata all’11% sui bonifici per agevolazioni fiscali   

 
Carissimi,  

Nell’ambito delle misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici contenute 
nella Legge n. 213/2023 (Legge di Bilancio 2024), l’articolo 1, commi 88-90, eleva, a decorrere dal 1° 
marzo 2024, la ritenuta d’acconto d’imposta sul reddito dovuta dai beneficiari all’atto dell’accredito 
dei pagamenti relativi ai bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare di oneri deducibili o per i 
quali spetta la detrazione d’imposta.  
 
Ritenuta d’acconto su bonifici per agevolazioni fiscali - La disposizione introdotta dal sopra citato 
comma 88, modifica l’articolo 25 del D.L. n. 78/2010, innalzando dall’8% all’11% l’aliquota della 
ritenuta d’acconto sull’imposta sui redditi dovuta dai beneficiari all'atto dell'accredito dei pagamenti 
relativi ai bonifici, disposti dai contribuenti, per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la 
detrazione d'imposta. La disposizione, come anticipato, si applica a decorrere dal 1° marzo 2024.  
 
Per completezza, è opportuno ricordare come il sopra richiamato articolo 25 del D.L. n. 78/2010, 
rubricato “Contrasto di interessi”, preveda che, le banche e le Poste Italiane S.p.a., operino una ritenuta 
dell’8% a titolo d’acconto dell'imposta sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all’atto 
dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare di oneri 
deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta.  
 
Le ritenute sono versate con le modalità ordinarie di cui all'articolo 17 del D. Lgs. n. 241/1997.  
 
Le tipologie di pagamenti, nonché le modalità d’esecuzione degli adempimenti relativi alla 
certificazione ed alla dichiarazione delle ritenute operate, sono state definite con il Provvedimento del 



Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 30 giugno 2010.  
 
Secondo tale Provvedimento, la ritenuta è dovuta per le spese d’intervento di recupero del patrimonio 
edilizio, ai sensi dell’articolo 1, della Legge n. 449/1997 e successive modificazioni, nonché per le 
spese per interventi di risparmio energetico, ai sensi dell’articolo 1, commi 344, 345, 346 e 347, della 
Legge n. 296/2006 e successive modificazioni. 

La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


